
Rotary  Food  Box  in
solidarietà alle famiglie de
La Casa di Leo
Ascom Confcommercio Bergamo sposa il progetto solidale portato
avanti dall’associazione da tre anni a questa parte 

Per il terzo anno consecutivo il
Rotary Club Bergamo Sud promuove
il progetto solidale Rotary Food
Box. Per l’edizione 2023 offrirà
sostegno con le Rotary food Box
– scatole di prodotti di prima
necessità  e  qualità  –  alle
famiglie e ai bambini de La Casa

di Leo di Treviolo, che accoglie famiglie con bambini malati
in cura all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo e amplierà
l’offerta di
formazione e avvicinamento al mondo del lavoro a persone che
pensano di non poter avere una seconda possibilità anche alla
provincia di Bergamo grazie alla collaborazione con i Centri
di primo
ascolto  della  Caritas  diocesana  bergamasca,  delle  Acli  e
dell’Ufficio pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di
Bergamo.
In  questi  tre  anni  Rotary  Food  Box,  nato  nel  2020  dal
desiderio  di  offrire  un  segno  di  cura  e  vicinanza  alle
famiglie colpite dal Covid non solo sul piano sanitario ma
anche nella perdita del
lavoro,  ha  fatto  tanta  strada.  Dal  confezionamento  delle
“box”,  scatole  di  prodotti  di  prima  necessità  messi  a
disposizione da una quarantina di aziende del territorio, si è
passati a un
percorso  complesso  e  innovativo  di  formazione  e  tirocinio
lavorativo per persone in emergenza occupazionale grazie al

https://www.larassegna.it/rotary-food-box-in-solidarieta-alle-famiglie-e-ai-bambini-de-la-casa-di-leo/
https://www.larassegna.it/rotary-food-box-in-solidarieta-alle-famiglie-e-ai-bambini-de-la-casa-di-leo/
https://www.larassegna.it/rotary-food-box-in-solidarieta-alle-famiglie-e-ai-bambini-de-la-casa-di-leo/


know  how  di  Confcooperative  Bergamo,  Manpower  group,
Fondazione
Human Age Institute e Associazione SBS.
Grazie  alla  collaborazione  dell’Assessorato  alle  Politiche
sociali del Comune di Bergamo in questi due anni è stato
possibile individuare e raggiungere le famiglie più bisognose
dell’ambito
cittadino.
Nel corso delle prime due edizioni sono state consegnate 1.200
box di prodotti alimentari a 200 famiglie in difficoltà grazie
anche al sostegno importante di Aspan Bergamo, Confartigianato
Bergamo,  Confindustria  Bergamo  e  l’associazione  no  profit
Arenbì.  Sono  state  oltre  40  le  aziende  coinvolte  per  la
fornitura gratuita di prodotti di prima necessità e per i
tirocini lavorativi cinque
le istituzioni in campo che hanno fin da subito aderito al
progetto.  Per  30  famiglie  si  è  aperta  la  possibilità  di
interventi di cura e sostegno più mirati, mentre dieci persone
hanno trovato lavoro
grazie  all’orientamento  e  al  tirocinio  avviato
dall’iniziativa. Oltre 700 i volontari coinvolti tra cui i
giovani del Rotaract.
Con il 2023, anno in cui Bergamo celebra la sua rinascita
grazie a Bergamo Brescia Capitale della Cultura, il Rotary
Club  Bergamo  Sud  ha  deciso  di  rilanciare  il  progetto  e
allargare gli orizzonti
proprio  per  tenere  fede  allo  spirito  solidaristico  che
caratterizza  la  nostra  provincia  e  l’attenzione  al
volontariato in questo anno così speciale per il territorio.
Le ormai tradizionali Rotary Food Box,
scatole di prodotti alimentari e no di primissima qualità
saranno devolute alla Casa di Leo di Treviolo, che da anni
accoglie bimbi e famiglie in cura all’ospedale Papa Giovanni
XXIII di Bergamo.
La partecipazione al progetto da parte di aziende, enti ed
istituzioni, si è consolidata e l’adesione è stata confermata
anche  quest’anno  ai  quali  si  aggiunge  Ascom  Confcommercio



Bergamo. “Abbiamo scelto di dare il nostro contributo a un
progetto di grande valore-  ha sottolineato il direttore Oscar
Fusini- . In un momento di grande difficoltà e crisi come
quello che stiamo vivendo allargare il più possibile la rete
solidale permette di fare crescere progetti di solidarietà e
di concentrare l’impegno e gli aiuti. Rotary Food Box è un
progetto che oltre al sostegno immediato e materiale sostiene
l’emergenza occupazionale, assicura la possibilità di tirocini
ed estende il concetto di solidarietà a quello più ampio di
cura e vicinanza, con un’attenzione particolare alla salute”.

Si amplia anche l’accessibilità al progetto di reinserimento
occupazionale offrendo un percorso di orientamento e tirocinio
qualificato grazie agli esperti di Confcooperative Bergamo,
Fondazione Human Age Institute e l’Associazione SbS, rivolto a
giovani  e  non  occupati  individuati  dall’assessorato  alle
Politiche sociali del Comune di Bergamo e da quest’anno anche
grazie ai Centri di primo ascolto della Caritas diocesana
bergamasca, Acli e alla rete dell’Ufficio pastorale sociale e
del lavoro della Diocesi di Bergamo.

“Rotary  Food  Box  nasce  durante  il  terribile  anno  della
pandemia, la sfida da cogliere non era facile da affrontare ma
possiamo dire di esserci riusciti. Questa vittoria è la più
bella che un uomo possa desiderare perché sappiamo che, con la
rete del Rotary Food Box, siamo riusciti a dare un aiuto
concreto a un migliaio di persone colpite dalla pandemia nella
salute e nella perdita del lavoro. Il progetto promosso dal
nostro club ha trovato un appoggio generoso nelle istituzioni:
Comune  di  Bergamo,  Confartigianato  e  Confindustria,
Confcooperative e Aspan Bergamo, ma soprattutto le aziende,
che si sono messe a disposizione donando i loro prodotti e
fornendo  servizi  strategici  per  la  buona  riuscita  del
progetto” spiega Giovanni Pedrali, presidente del Rotary Club
Bergamo Sud. “Nella seconda edizione di Rotary Food Box, il
progetto si è ampliato, siamo passati dalla cura attraverso il
cibo  all’apertura  di  un  nuovo  orizzonte  di  crescita



professionale per chi sembra non averne. Sono stati effettuati
interventi mirati con percorsi di ascolto e assistenza alle
famiglie attraverso operatori qualificati di Confcooperative.
Ad una trentina circa di persone che hanno perso il lavoro e a
giovani che hanno delle difficoltà familiari a emergere, è
stato  offerto  un  percorso  di  orientamento  e  un  tirocinio
formativo in azienda supportando così il reingresso nel mondo
professionale. I tirocini formativi sono messi a disposizione
dalle aziende di soci rotariani e dalle aziende aderenti al
progetto. E per la terza edizione vogliamo raggiungere le
persone  bisognose  della  provincia  grazie  alla  diocesi  di
Bergamo” spiega Roberta Caldara, socia del Rotary Club Bergamo
Sud e tra i promotori del progetto.
“Il  Rotary  Food  Box,  progetto  nato  dopo  la  prima  fase
emergenziale  del  Covid  con  la  finalità  molto  concreta  di
supportare le famiglie in difficoltà offrendo loro un paniere
di prodotti di prima
necessità soprattutto alimentare, si è trasformato in qualcosa
di  ben  più  ampio  diventando  un  percorso  di  ascolto  e
assistenza, oltre che di formazione e reinserimento nel mondo
del lavoro.
Oggi,  con  la  nuova  edizione,  la  dimensione  sociale  del
progetto va a comprendere anche un contesto, come la Casa di
Leo, dove la solidarietà diventa più che mai accoglienza e
vicinanza.
Ma  non  solo.  Il  Rotary  Food  Box  rappresenta  infatti
un’esperienza molto valida sul piano del metodo, quello della
collaborazione pubblico – privato – terzo settore che ritengo
essere la leva
vincente di progettualità che richiedono risposte flessibili,
efficaci e su misura, in linea con un welfare di comunità a
cui  stiamo  lavorando  con  grande  determinazione.”  dichiara
Marcella
Messina,  Assessora  alle  Politiche  Sociali  del  Comune  di
Bergamo.  “Ringraziamo  l’attenzione  del  Rotary  Bergamo  Sud
verso la nostra realtà. L’aiuto che ci verrà fornito sarà
particolarmente prezioso per le famiglie da noi ospitate. Da



sempre Casa di Leo accoglie le famiglie senza chiedere loro un
contributo  obbligatorio  e  nella  maggior  parte  dei  casi
l’ospitalità è completamente gratuita.
Fornire cibo alle famiglie è per noi un sostegno importante
per  riuscire  a  dare  risposta  ai  bisogni  che  ogni  giorno
gestiamo  e  che  aumenteranno  con  la  realizzazione
dell’ampliamento.
Grazie a nome mio e di tutta l’Associazione per il vostro
meraviglioso progetto a sostegno di La Casa di Leo.” dichiara
Susanna Berlendis, presidente de La Casa di Leo.

“Siamo ben contenti di continuare nel pensiero comune che
Rotary rivolge alle persone e alle famiglie più bisognose.
Crediamo  che  sia  importante  non  solo  dare  occasioni  di
sostegno, ma
rendere protagonisti coloro che più hanno bisogno, del loro
riscatto  personale,  comunitario,  sociale.  È  giusto  offrire
strumenti di aiuto ma ancora di più mettere in condizione le
persone di
crescere tanto da poter badare a sè stesse e di sentirsi
soprattutto partecipi di un processo che non riguarda solo le
loro fragilità ma che si rivolge alla ricostruzione di una
società che è tutta
quanta fragile, ognuno a suo modo. Certamente il tema del
lavoro e della strumentazione acquisita per poter entrare o
rientrare nel mondo del lavoro diventa davvero strategico per
tutto
questo ed è il motivo che ci spinge appunto a rilanciare
quanto fatto in passato verso questa direzione. La connessione
con i Centri di primo ascolto Caritas e gli sportelli lavoro
Acli che hanno
sempre agito in una logica di azione sinergica risulta facile
e spontanea nella partecipazione a questo progetto” spiega Don
Cristiano Re, direttore dell’Ufficio pastorale sociale e del
lavoro della
Diocesi di Bergamo.
“Consideriamo il lavoro come occasione di integrazione per le



persone e parte sostanziale nella costruzione della propria
identità. Il sistema della cooperazione sociale afferente a
Confcooperative Bergamo mediante le competenze del Consorzio
Mestieri, ente accreditato al lavoro, incontrerà i referenti
dei Centri ascolto Caritas e degli sportelli lavoro delle Acli
sul
territorio provinciale per l’individuazione delle persone  da
inserire nel progetto lavoro, si farà carico dei colloqui
individuali  di  conoscenza,  del  bilancio  di  competenze  in
raccordo, con
Fondazione Human Age Institute, Associazione SBS e Manpower”
dichiara Fausto Gritti, presidente di Solco Città Aperta e
componente del direttivo di Confcooperative Bergamo.

 

Coronavirus, task force al Pa
pa Giovanni XXIII  
L’Ospedale di Bergamo, centro di riferimento individuato da
Regione Lombardia per la diagnosi e il ricovero di casi di
Coronavirus, ha organizzato già dalle prime ore di sabato due
briefing quotidiani e gruppi di lavoro con clinici, sanitari e
tecnici  sugli  aspetti  organizzativi  più  rilevanti,  per
fronteggiare la situazione. 
Per  l’accoglienza  dei  pazienti  con  sintomi
sospetti,  all’esterno  del  Pronto  Soccorso  è  già  stato
allestito a scopo precauzionale – come richiesto dal direttore
Maria  Beatrice  Stasi  al  tavolo  che  si  è  tenuto  ieri  in
Prefettura – un tendone della Protezione Civile. L’indicazione
resta quella di non recarsi direttamente in ospedale ma di
chiamare il 112 e segnalare la propria situazione (febbre,
sintomi respiratori, …). 
All’ingresso del Triage tutti i pazienti che si recano in
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Pronto Soccorso sono invitati a indossare la mascherina, al
lavaggio  con  soluzione  antisettica  delle  mani  e  vengono
accolti da personale munito di tutti i dispositivi personali
di  protezione  (camice  usa  e  getta,  cuffia,  guanti,
mascherina…).  
Gli operatori vengono istruiti puntualmente per l’utilizzo dei
dispositivi personali di protezione e per il loro smaltimento
con  tre  simulazioni  al  giorno,  prima  dell’inizio  di  ogni
turno,  rivolte  in  particolare  al  personale  delle  Terapie
intensive. 
Un tema verso cui è alta l’attenzione è la disponibilità di
posti letto, in terapia intensiva e in Malattie infettive, per
far fronte a possibili futuri ricoveri. Per questa ragione i
ricoveri programmati sono stati rimandati, ad eccezione dei
pazienti oncologici o urgenti, dei trapiantati degli ultimi
sei  mesi  e  dei  pazienti  in  lista  d’attesa  per  un
trapianto. E’ stato fatto uno sforzo eccezionale, liberando 68
posti in 5 ore già nella giornata di domenica e due volte al
giorno la situazione viene monitorata. 
Infine  sono  stati  disposti  percorsi  specifici  e  personale
d’accoglienza per i pazienti che verranno trasportati da altre
strutture  sanitarie  per  casi  accertati  o  sospetti  di
coronavirus.  
L’afflusso sia al Pronto Soccorso che al Centro prelievi è
stato molto inferiore rispetto alla media del lunedì, mentre
le telefonate al Centralino sono state più del solito, per
avere informazioni su visite ambulatoriali. In caso l’ospedale
decida di disdire anche alcune visite ambulatoriali i pazienti
saranno contattati direttamente.   
Ricordiamo le disposizioni di Regione Lombardia per cui sono
state sospese le vaccinazioni, le attività di prevenzione, gli
screening, le commissioni di invalidità e per le patenti non
urgenti,  l’attività  degli  sportelli  scelta  e  revoca.
L’Ospedale ha scelto di sospendere anche i corsi pre parto e
le attività congressuali aperte agli esterni. Consigliamo di
tenere  monitorata  la  pagina  Facebook  della  ASST  e  il
sito  www.asst-pg23.it  che  sono  tenuti  costantemente
aggiornati.   

http://www.asst-pg23.it/


La Mutua di Confcommercio è
sbarcata in Ascom
La Mutua di Confcommercio è sbarcata in Ascom. Dal 1° gennaio
2019 è operativa nella sede di via Borgo Palazzo l’Assistenza
sanitaria  erogata  dalla  Società  di  Mutuo  Soccorso  di
Confcommercio. La rete di strutture sanitarie convenzionate ad
oggi conta oltre 700 tra medici, poliambulatori e ospedali di
eccellenza clinica. Per info su preventivi e scontistica per
gli  associati:  035
4120303;  entemutuo@ascombg.it,  www.entemutuo.com.

A volte è necessario fare un
passo  indietro  per  fare  un
grande balzo in avanti
E’ quello che il presidente e l’intero consiglio di Masec
hanno fatto con la decisione di sciogliere Masec per partire a
Bergamo con Ente Mutuo Regionale. Tutti abbiamo messo da parte
nostalgie e interessi personali per aderire, convinti, ad un
progetto che darà nuova linfa e vigore ai servizi sanitari
della nostra Associazione.

Io  stesso  mi  sono  impegnato,  nei  diversi  ruoli  che  ho
ricoperto in associazione e con i miei colleghi negli ultimi
vent’anni per Masec ma proprio per questo sono convinto che la
direzione presa di unirci nella mutua regionale sia quella
giusta.

Gli organi dell’Ascom e di Masec hanno chiesto a me, che ho
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seguito  con  il  presidente  la  trattativa  con  Ente  Mutuo
regionale, solo la garanzia di continuità e tutela dei nostri
associati. Richiesta accolta. Ente Mutuo garantirà, almeno per
due anni ma anche di più se i conti lo consentiranno, le
stesse  formule  alle  stesse  quote  2018.  Con  in  più  la
detrazione fiscale per la quota del titolare. Molto di più di
quello che avremmo potuto offrire noi con Masec, arroccandoci
su quanto fatto in questi 60 anni e guardando dall’alto un
mondo che è fortemente cambiato.

Ente  Mutuo  Regionale  è  il  partner  ideale  di  Ascom
Confcommercio Bergamo. E’ parte della nostra confederazione,
ha la nostra stessa radice associativa e quindi ha lo stesso
nostro DNA ed è formata da persone competenti e professionali.

Inoltre per offrire servizi mutualistici al passo con i tempi
è  necessario  avere  un  contenitore  mutualistico  moderno
(società di mutuo soccorso), possedere una buona massa di
associati (i 26.000 dell’Ente Mutuo Regionale la posizionano
tra le prime tre mutue a livello nazionale) per spuntare le
migliori condizioni per gli associati e dotarsi di una rete di
vendita da coordinare.

Ente Mutuo è questo, lo fa bene con dedizione e innovazione.
Sarà una grande opportunità per gli associati Ascom in un
mondo, quello del welfare, in cui il progressivo disimpegno
del pubblico e le conseguenti minori prestazioni del Servizio
Sanitario Nazionale obbligherà molti a dotarsi di coperture
sanitarie per assicurarsi cure tempestive e di qualità.

E’  quello  che  noi  auspicavamo  da  tempo.  Un  modello  di
assistenza  sanitaria  integrativa  regionale,  più  efficace  e
vicino all’associato rispetto a modelli mutualistici nazionali
che non funzionano.

Nel frattempo Masec sceglie la via della autoliquidazione, in
maniera assolutamente volontaria senza debiti e con i bilanci
in ordine.



In questo momento è doveroso un ringraziamento ai tanti nostri
soci  che  hanno  costituito  la  nostra  associazione,  ai
presidenti, consiglieri, revisori, direttori Ascom prima di me
e a funzionari e impiegati che hanno operato in questi lunghi
anni per la nostra Mutua. Un ente che è stato amministrato e
gestito con grande rigore e grande professionalità. Ci abbiamo
messo anche un po’ di passione e questo impegno oggi consente
quel grande passo in avanti dando il benvenuto a Ente Mutuo
Regionale.

Ad maiora.

Diventa  regionale  la  Mutua
Assistenza di Ascom
Ascom  Bergamo  ha  aderito  al  progetto  dell’Ente  Mutuo
Regionale, una realtà che associa oltre 25 mila iscritti in
Lombardia.  Una  mutua  forte  con  molti  servizi  utili  e  che
crescerà  ancora  di  più  a  beneficio  dei  suoi  iscritti.  I
servizi  sanitari  erogati  da  Masec,  storica  mutua  dei
commercianti  bergamaschi  che  quest’anno  compie  60  anni,
cessano ed i soci, se lo ritengono, possono entrare a far
parte dell’Ente Mutuo Regionale.

«Abbiamo voluto fare un salto di qualità e proporre servizi
mutualistici  più  avanzati  e  innovativi  –  afferma  Giovanni
Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo -. Siamo
convinti che il lavoro autonomo richieda garanzie sempre più
precise e complete, che chi è titolare di un’impresa necessiti
di una tutela sanitaria su misura, per questo vogliamo offrire
ai nostri commercianti una copertura sanitaria moderna e in
linea con le proprie esigenze. Desideriamo che possano godere,
grazie  alla  convenzione  con  le  migliori  cliniche  e  i  più
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qualificati centri specialistici della regione, condizioni di
favore e al passo con i tempi».

«Siamo  soddisfatti  dell’intesa  raggiunta  –  spiega  Alberto
Panigo, vicepresidente delegato di Ente Mutuo Regionale -.
Dopo l’estensione dell’Ente Mutuo alle province lombarde che
non gestivano servizi sanitari, Bergamo è la prima provincia
che vi confluisce con una mutua che ha 60 anni di vita ed è
ben gestita».

Il passaggio è stato formalizzato dagli Organi sociali e dal 1
gennaio  2019  la  Masec  cesserà  le  sue  prestazioni  e  gli
iscritti,  su  base  volontaria,  potranno  diventare  soci
dell’Ente  Mutuo  Regionale.
Da Ascom Bergamo, dove la Masec ha sede, in questi giorni sono
partite le informative sul cambiamento.

«Abbiamo telefonato e scritto a tutti soci per spiegare il
cambiamento in atto e nei prossimi giorni raccoglieremo le
iscrizioni – conclude Zambonelli-. Ai soci, che decideranno di
iscriversi ad Ente Mutuo Regionale, verranno garantiti gli
stessi  servizi  e  alle  stesse  condizioni  dell’anno  appena
trascorso,  in  particolare  verrà  ampliata  l’offerta  che  va
dalla copertura delle spese, ai ricoveri ai grandi interventi.
In  più  con  l’Ente  Mutuo  per  chi  si  iscrive  ci  sarà  una
detrazione fiscale sui contributi associativi».

Sono circa mille i commercianti bergamaschi iscritti a Masec,
ai quali sono stati erogati nel 2017 quasi 1100 ore di degenza
ospedaliera e poco meno di 2000 rimborsi tra visite e esami
per totale di 150 mila euro di contributi erogati.

Per informazioni: 035 4120303, info entemutuo@ascombg.it



Alcol e droghe 4.0: Le nuove
tecnologie  all’insegna  della
sicurezza stradale
Tutti dalla stessa parte. Quella del rispetto delle regole e
del contrasto all’abuso di alcol prima, durante e dopo una
serata tra amici. In una parola, prevenzione. La sveglia per
richiamare  all’appello  le  tante  figure  coinvolte
nell’approccio  formativo-educativo  alle  nuove  generazioni  è
suonata questa mattina, 10 ottobre, all’Ospedale Papa Giovanni
XXIII  in  occasione  del  convegno  «Alcol  e  Droghe  4.0  La
tecnologia al servizio della sicurezza stradale». Sul palco
forze dell’ordine, anche dalla Svizzera, gestori di locali
notturni, operatori sanitari del Papa Giovanni, rappresentanti
delle  istituzioni,  associazioni:  tutti  in  prima  linea  per
aiutare i giovani a compiere scelte che possono salvare la
vita.

«Il contrasto agli abusi è una partita che non può essere
giocata  solo  dalle  Forze  dell’Ordine  e  nell’ottica  del
contrasto – ha ricordato Oscar Fusini, direttore di Ascom
Bergamo -. È fondamentale prevenire e arginare il fenomeno
chiamando in causa tutti gli attori della società. Attori che
giocano un ruolo attivo al di là del prezioso lavoro dei
volontari: da ormai 20 anni stiamo facendo molto come comunità
ma ci sono ancora due nemici di fondo: il disinteresse e la
ricerca di un capro espiatorio. Per troppi anni siamo stati
disinformati sul binomio alcol-guida e troppo spesso si è
puntato  il  dito  sui  locali  che  sviluppano  svago  e
intrattenimento».

Oltre 5200 punti vendita di somministrazione alcool
Di fatto l’approccio in questi anni è cambiato così come è
cambiata la mappa del divertimento: in provincia di Bergamo
dal 2003 al 2018 sono diminuiti i locali da ballo ma sono
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aumentati  i  ristoranti  (+24%),  i  bar  (+3%)  e  soprattutto
l’offerta  parallela  di  locali  (+156%)  dove  si  organizzano
eventi.  Da  uno  studio  del  Censis  emerge,  inoltre,  che  i
giovani destinano allo svago – e all’alcol – una maggiore
capacità di spesa: «Oggi possiamo contare oltre 5200 punti
vendita  di  somministrazione  alcool  e  il  controllo  e  la
prevenzione devono diventare più completi e mirati – prosegue
Fusini -. In 15 anni il sistema normativo ha portato alla
liberalizzazione  degli  orari,  mentre  il  divieto  di
somministrazione di alcolici nelle ore notturne viene spesso
vien bypassato bevendo fuori dai locali. Questo è il sistema
in cui siamo precipitati: un sistema dove c’è meno offerta di
discoteche vere e proprie ma più scelta di svago. Anche il
circuito notturno è cambiato: l’esperienza di fruizione del
divertimento può durare fino a 10 ore: si comincia con l’happy
hour e si finisce con il post disco, con tappe durante la
serata in locali diversi».
Da che parte iniziare, dunque? «Ascom – conclude Fusini – fa
la  sua  parte  con  il  rispetto  della  normative  legate  alla
vendita di alcolici ai minori ma non basta: bisogna giocare un
ruolo da protagonisti nel campo della prevenzione perché il
consumo consapevole si difende attraverso il contrasto agli
abusi».

La soluzione non è chiudere i locali
«Oggi ci sono bar senza tavoli ma solo con un bancone per la
somministrazione e questo porta a comportamenti non positivi –
ha  ricordato  Giordano  Vecchi,  direttore  artistico  della
discoteca Bolgia che per togliere i giovani dalle strade negli
orari  notturni  garantisce  anche  un  servizio  di  navetta
gratuito da e per la stazione Fs di Verdello -. Il primo punto
per aiutare i locali, invece, è fare in modo di creare le
condizioni per vivere in una società sana, lavorando insieme
sul territorio. Noi gestori crediamo nel divertimento sicuro e
i “Safe Driver” sono diventati per il nostro pubblico dei
compagni della notte, persone con cui fare due parole. Anche
grazie al loro lavoro chi beve non si mette alla guida: i



ragazzi  fanno  l’alcol  test  in  modo  volontario  e  si
organizzano:  oggi,  infatti,  è  normale  e  anzi  di  tendenza
organizzarsi tra amici per decidere chi si metterà alla guida
a fine serata. Per questo non dobbiamo limitarci a lavorare
solo sulle spalle dei gestori e, soprattutto, la soluzione non
è chiudere i locali perché il momento ludico e di svago è
fondamentale nella vita di una persona, anche dopo i 30 anni.
Servono, invece, il rispetto delle leggi, locali a norma e
maggiore lavoro di squadra: dai genitori alle scuole, dalle
istituzioni ai locali».

Alcol e incidenti stradali
Anche le stime parlano chiaro: circa la metà degli incidenti
stradali sono causati da alcol e droga alla guida che resta la
prima causa di morte nei giovani. Un binomio pericoloso quello
tra  sballo  e  volante  che  mette  seriamente  a  rischio  la
sicurezza  sulle  strade.  Anche  in  questo  campo  però  la
tecnologia  può  venire  in  aiuto  e  il  convegno  è  stato
l’occasione per presentare simulatori e tute che riproducono
la guida in stato di ebrezza o disturbata da fattori come la
stanchezza, etilometri collegati all’automobile che non parte
se  il  risultato  è  positivo,  alcol  e  drug  test  di  ultima
generazione,  applicazioni  per  smartphone,  ma  anche  modelli
innovativi di controllo sulle strade e interventi educativi
nei  giovani  che  tengono  conto  delle  nuove  modalità  di
aggregazione  nei  locali  del  divertimento.

«L’Oms ha dichiarato che ci sono 3 milioni di morti all’anno e
l’alcol è responsabile di un incidente mortale su quattro – ha
confermato Andrea Noventa, psicologo del SerD di Bergamo e
responsabile scientifico del convegno in cui è stata portata
anche  l’esperienza  del  Progetto  Safe  Driver  che  prevede,
direttamente  nei  luoghi  della  movida  bergamasca,
l’affiancamento ai ragazzi nel proporre un’alternativa sicura
alla guida in stato di ebrezza -. L’alcol alla guida è la
prima  causa  di  decesso  tra  i  giovani,  un  problema  della
quotidianità. Oltre ad alcol e droghe preoccupano fattori come



binge drinking (letteralmente «abbuffata alcolica»), fenomeno
sempre più diffuso nel weekend, e la guida spericolata in ore
notturne e in condizioni di stanchezza e sonno. Attenzione
anche  a  farmaci  che  se  associati  ad  alcol  provocano
sonnolenza».

La prevenzione per invertire la marcia
La prevenzione si conferma quindi il primo step per invertire
la marcia e da questa consapevolezza è nata la figura del
«safe driver»: «In certi paesi del Nord Europa i safe driver
sono addirittura promossi e sostenuti dal Governo -. conclude
Noventa -. Noi per ora andiamo avanti con le nostre forze:
collaboriamo con 30 locali e 2 discoteche e in cinque anni
abbiamo formato più di 150 volontari e attualmente sono una
ventina quelli operativi». Ma non basta come ricorda Paola
Pesenti  Bolognini  dell’associazione  genitori  Atena  e
coordinatrice dei volontari Safe Driver: «Rete, genitori e
divertimento sono le tre parole chiave. La rete è formata da
tutti e non solo dalle Forze ordine o dai volontari di Safe
driver.  I  genitori  hanno  infatti  una  funzione  importante:
devono affrontare l’argomento, la paura dei figli e ovviamente
devono sapere che esiste il divertimento. In questi 5 anni
abbiamo fatto tanto nelle discoteche: siamo partiti pensando a
un’attività di promozione per arrivare allo Shade Festival
dove erano coinvolte migliaia di giovani di tutte le età con
cui si è creato un rapporto di fiducia reciproca».

 

Gioco,  norme  restrittive  in
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11 comuni
Dal 4 novembre prossimo negli 11 comuni dell’Ambito di Seriate
entrerà in vigore il nuovo regolamento per il contrasto alla
ludopatia. Il regolamento è stato presentato ieri, mercoledì
26 settembre, alla presenza del vicesindaco Gabriele Cortesi e
del comandante della Polizia Locale Giovanni Vinciguerra e dei
rappresentanti Ats, ed è frutto di un lungo lavoro che ha
coinvolto anche Ats Bergamo, le Asst dell’area, Ascom e le
polizie locali. Il provvedimento, che è stato distribuito ai
commercianti di Seriate, uniformerà le norme su slot machine,
lotterie  istantanee  e  gratta  e  vinci  in  un’area  di  quasi
80mila abitanti. La stretta più significativa è il divieto di
funzionamento degli apparecchi di gioco tra le 23 e le 9.
Vengono ribaditi il divieto d’ingresso ai minorenni nelle aree
slot e nelle sale scommesse e l’obbligo di una distanza di
almeno 500 metri da scuole, centri sportivi, oratori e gli
altri luoghi sensibili. E le reti wireless della zona saranno
interdette all’accesso alle piattaforme di gioco on line. Ai
gestori infine si chiede infine di non prestare denaro ai
giocatori e di disincentivare il consumo di alcolici tra loro,
di differenziare le aree destinate al gioco, di limitare la
pubblicità  e  di  esporre  in  modo  visibile  i  materiali
informativi  sulla  ludopatia.  

Assemblea  Masec.  Zambonelli:
“Gli obiettivi? Prestazioni a
costi  calmierati  e  rimborsi
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adeguati”
L’assemblea della Masec, svoltasi lunedì 2 luglio, ha visto
l’insediamento del nuovo presidente Giovanni Zambonelli, che
come da statuto, da presidente Ascom Confcommercio Bergamo
assume  anche  la  guida  della  Mutua.  Il  neo-presidente  ha
ringraziato  il  suo  predecessore  Paolo  Malvestiti  e  il
consigliere dimissionario Ivan Rodeschini, che lascia la Mutua
dopo  33  anni,  di  cui  15  anni  da  presidente  e  18  da
consigliere.

Nella sua relazione annuale il presidente Giovanni Zambonelli
ha ribadito l’attualità del servizio di assistenza sanitario
in uno scenario in cui la spesa complessiva destinata a visite
e  esami  sta  passando  dal  carico  del  sistema  nazionale  ai
privati. “I dati infatti confermano che ticket più alti e
tempi  di  attesa  più  lunghi  stanno  portando  le  famiglie  a
sostenere direttamente le spese delle cure, che impattano sul
bilancio familiare- ha sottolineato Zambonelli-. Per questo è
fondamentale proseguire con servizi che abbiano l’obiettivo di
calmierare  il  costo  delle  prestazioni  e  fornire  rimborsi
adeguati”.

L’assemblea ha approvato il bilancio annuale. L’anno 2017 si è
chiuso con una leggera perdita di esercizio, a fronte di oltre
1800 prestazioni rimborsate per un erogato complessivo ai soci
di 143 mila euro.

Sindrome di Angelman, nasce a
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Bergamo il registro che aiuta
ricerca e cura
Promosso da Associazione Angelman Onlus e From il database dei
pazienti permetterà di raccogliere preziose informazioni sulla
rara malattia genetica. Saranno le famiglie ad inserire i dati

Staffetta per l’igiene delle
mani,  Bergamo  a  caccia  del
record
Domenica primo ottobre l’iniziativa per sensibilizzare sulla
corretta pulizia per la prevenzione le infezioni in ambiente
sanitario, che fanno più vittime della strada
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